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“Gender equality is a fundamental right, a 
common value of the EU, and

a necessary condition for the achievement of 
the EU objectives of growth,

employment and social cohesion”

European Commission, Roadmap for equality
between men and women, 2006
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Raccolta, produzione e diffusione di statistiche

Dati statistici e decisioni

“Conoscere per governare” (Luigi Einaudi)

“Non si può gestire ciò che non si può misurare” (Caplan e Norton)
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Le statistiche di genere
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Fonte: Censimento 2001, Banca dati UE 2004
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La popolazione per età e area geog.
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La popolazione: speranza di vita alla nascita

Fonte: Istat, Compendio Statistico Italiano 2005
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La popolazione: vita media
Vita media

Fonte: Eurostat - 2003
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Stili di vita
Giovani tra i 18 e i 34 anni che vivono con almeno un genitore 
(per 100 giovani con le stesse caratteristiche)

Fonte: Istat, Indagine Multiscopo 2004
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Fonte: Istat, Indagine Multiscopo 2004
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• Allungamento dei tempi formativi

• Difficoltà di ingresso nel mondo del lavoro



Stili di vita
Coppie per titolo di studio ed età della donna

Fonte: Istat, Indagine Multiscopo 2003

2001-02
età della 
donna Più alto lei Uguale Più alto lui
15-24 27,6 60,2 12,2
25-34 28,1 53,8 18,1
35-44 24,3 53,0 22,7
45-54 20,9 53,1 26,0
55-64 12,7 59,4 27,9
65-64 10,1 62,7 27,2
74 e più 12,0 62,8 25,2
Totale 19,8 56,1 24,1

Titolo di studio

Italia

Maggior impegno delle D 
verso traguardi elevati della 
carriera scolastica

Stili di vita
Coppie per titolo di studio e ripartizione geografica

Fonte: Istat, Indagine Multiscopo 2003

2001-02
ripartizione 
geografica Più alto lei Uguale Più alto lui
Nord-Ovest 32,2 50,9 16,9
Nord-Est 29,7 51,4 18,9
Centro 31,4 53,4 15,2
Sud 21,1 59,3 19,6
Isole 27,3 56,3 16,4
Totale 28,1 54,3 17,6

Titolo di studio

Italia

Istruzione più elevata delle D 
nelle regioni del Nord

Stili di vita
Uso del tempo da parte di donne e uomini in età compresa tra 20 e 74 anni 
ore e minuti al giorno

Fonte: Eurostat, A statistical view of the life of 
women and men in the EU25
Nota: Rilevazioni realizzate tra il 1998 e il 2004

Italia

Primato italiano del tempo 
dedicato dalle D al lavoro 
familiare

Stili di vita
Uso del tempo da parte di donne e uomini in età compresa tra 20 e 74 anni 
ore e minuti al giorno

Fonte: Eurostat, A statistical view of the life of 
women and men in the EU25
Nota: Rilevazioni realizzate tra il 1998 e il 2004

Italia

Primato italiano del tempo 
dedicato dalle D al lavoro 
familiare

U D Differenza D-U
Belgio 2,38 4,32 1,94
Germania 2,21 4,11 1,90
Estonia 2,48 5,02 2,54
Spagna 1,37 4,55 3,18
Francia 2,22 4,30 2,08
Italia 1,35 5,20 3,85
Lettonia 1,50 3,56 2,06
Lituania 2,09 4,29 2,20
Ungheria 2,40 4,58 2,18
Polania 2,22 4,45 2,23
Slovenia 2,40 4,58 2,18
Finlandia 2,16 3,56 1,40
Svezia 2,29 3,42 1,13
Regno Unit 2,18 4,15 1,97

Lavoro familiare



Istruzione
Popolazione per sesso, classe d’età e titolo di studio

Fonte: Istat, Forze di lavoro – Media 2004

Italia

  Uomini Donne Totale 
titolo di studio 25-34 55-64 25-34 55-64 25-34 55-64
Laurea e post-laurea 13% 9% 19% 6% 16% 8%
Diploma scuola superiore 44% 20% 47% 14% 45% 17%
Licenza Media 39% 29% 31% 22% 35% 25%
Lic. Element., nessun titolo 4% 42% 4% 58% 4% 50%
Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Istruzione
Popolazione per sesso, classe d’età e titolo di studio

Fonte: Istat, Forze di lavoro – Media 2004

Italia

Le fasce giovanili di popolazione 
femminile risultano più istruite di 
quelle anziane

  Uomini Donne Totale 
titolo di studio 25-34 55-64 25-34 55-64 25-34 55-64 
Laurea e post-laurea 13% 9% 19% 6% 16% 8% 
Diploma scuola superiore 44% 20% 47% 14% 45% 17% 
Licenza Media 39% 29% 31% 22% 35% 25% 
Lic. Element., nessun titolo 4% 42% 4% 58% 4% 50% 
Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 

Istruzione: tasso di scolarità
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Scuole superiori

Università

Dallo svantaggio al 
sorpasso

Italia
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Istruzione: tasso di scolarità

Fonte: Istat, Compendio statistico italiano 2005

Scuole superiori
Tasso di scolarità - a.s. 2003/2004

Regioni

Permangono differenziali di 
genere nella partecipazione 
scolastica tra Nord e Sud

Università
Tasso di iscrizione – a.s. 2003/2004

Il differenziale 
femminile è maggiore 
al Sud e nelle isole



Istruzione

Fonte: Ministero dell’Istruzione - a.s. 2003/2004

Studenti ripetenti per cento iscritti

Italia

Le D riescono 
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Scuole secondarie superiori
Diplomati per 100 persone di 19 anni
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La % di D che 
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Fonte: Istat, Compendio statistico italiano 2005

Università
Laureati Per 100 persone di 25 anni
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Fonte: Mur – a.a. 2005/2006

Università
Studenti immatricolati per gruppi di corsi e per genere

Italia

Poche D nelle 
discipline 
scientifiche

GRUPPI Uomini Donne
Scientifico 75,4 24,6
Chimico-farmaceutico 37,8 62,2
Geo-biologico 38,7 61,3
Medico 36,3 63,7
Ingegneria 81,6 18,4
Architettura 51,7 48,3
Agrario 56,9 43,1
Economico-statistico 51,7 48,3
Politico-sociale 38,7 61,3
Giuridico 41,3 58,7
Letterario 34,1 65,9
Linguistico 18,2 81,8
Insegnamento 10,3 89,7
Psicologico 21,1 78,9
Educazione sisica 68,7 31,3
Difesa e sicurezza 83,5 16,5
Totale 44,2 55,8
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Popolazione 25-34 anni con almeno un titolo di scuola secondaria superiore
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Studentesse universitarie in totale e nelle discipline scientifiche e tecnologiche
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Le D italiane sono 
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quelle europee
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Brillanti successi nella formazione 
non ricompensati nel mondo del 
lavoro

Diplomati del 2001  che 
nel 2004 lavorano

Laureati del 2001  che nel 
2004 lavorano

Italia
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Lavoro

Fonte: Istat, Rilevazione trimestrale sulle Forze di Lavoro 2005

Tassi di 
disoccupazione

Nell’arco degli ultimi 10 anni 
l’occupazione femminile è cresciuta 
molto più di quella maschile
Diminuisce la disoccupazione, restano 
le differenze di genere

Italia
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Nessun titolo, 
lic. elementare Lic. Media

Diploma 
scuola 

superiore
Laurea e 

post-laurea totale
M 8,6 7,2 5,6 4,0 6,4
F 12,9 13,9 9,4 7,1 10,5
Totale 10,0 9,5 7,3 5,5 8,0

D più istruite e più
occupate

Italia

Tassi di disoccupazione

Nord-ovest Nord-est Centro Mezzogiorno totale
M 3,4 2,5 4,9 11,9 6,4
F 6,1 5,7 8,7 20,5 10,5
Totale 4,5 3,9 6,5 15,0 8,0

Permane una maggiore 
disoccupazione delle D con 
grosse differenze territoriali

Lavoro

Fonte: Istat, Media 2005 – valori percentuali

Più figli = meno occupazione
ma solo per le D

Italia

Tassi di occupazione delle persone 35-44 anni per genere, 
condizione familiare e numero di figli
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Tassi di disoccupazione

Europa

La disoccupazione 
femminile resta in Italia 
particolarmente elevata 
rispetto all’UE



Lavoro

Fonte: Eurostat Labour Force Survey

Differenziali di genere nei tassi di occupazione dal 2001al 2006 (D e U 15-64 anni)

Europa

Le differenze di genere 
stanno diminuendo 2001

2006

Lavoro

Fonte: Eurostat Labour Force Survey – Anno 2006

Tassi di occupazione femminili con e senza figli con meno di 12 anni (D 20-49 anni)

Europa

Più figli = meno occupazione Senza figli

Con figli

Lavoro

Fonte: Eurostat Labour Force Survey – Anno 2006

Tassi di occupazione maschili con e senza figli con meno di 12 anni (U 20-49 anni)

Europa

Più figli = meno occupazione
ma solo per le D Senza figli

Con figli

Lavoro

Fonte: Istat, Forze Lavoro – Media 2004
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Lavoro

Fonte: Istat, Rilevazione trimestrale sulle Forze Lavoro 2004

Variazione percentuale degli occupati 
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Aumenta l’occupazione 
delle D nei luoghi 
decisionali

Lavoro

Fonte: Eurostat – Anno 2005 – valori percentuali

Donne manager sul totale dei manager

Europa

Meno D italiane 
manager rispetto alla 
media europea

Donne e uomini nei processi decisionali

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea su Balanced
Participation of Women in the decision-making process (2 Dicembre 
1996)
Decisione del Consiglio dell’Unione Europea (20 Dicembre 2000) 
per l’istituzione di un programma su Community Framework
Strategy on Gender Equality (2001-2005)

Costruire una banca dati per monitorare la presenza di uomini e
donne nei processi decisionali in ambito:

Politico, pubblico e giuridico, sociale ed economico
Europeo, nazionale, regionale

Women and men in decision-making 2007 – Analysis of the 
situation and trends, EC.

http://ec.europa.eu/employment_social/women_men_stats/index_en.htm

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica
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Trend crescente

Fonte: Banca dati UE – Anno 2007

% Donne componenti di …

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Europa

% Deputati eletti al Parlamento Europeo

Fonte: Inter Parlamentary Union – Anno 2006

% più basse tra i 
paesi europei

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Governi 
nazionali

Fonte: Banca dati UE – Anno 2006

Primo anno di elezione di una D Presidente della Camera dei Deputati

Mai una D Presidente in 
Bulgaria, Francia, Cipro, 
Lituania, Portogallo, 
Romania, Slovenia, 
Slovakia.

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Governi 
nazionali

Fonte: www.guide2womenleaders.com

Primo anno di elezione di una D Primo Ministro

Solo 8 paesi su 27 
hanno avuto una D 
Primo Ministro.

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica
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Fortissimo squilibrio 
nella rappresentanza 
politica in Italia

Fonte: Inter Parlamentary Union
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Italia

• Presenza media D alla 
Camera dei 
Deputati=9,3%
• Presenza media D al 
Senato= 5,9%

Fonte: Inter Parlamentary Union
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Le legislature precedenti

Art. 4 Legge 4 agosto 1993 n. 277 (Norme per la elezione della 
Camera dei Deputati): le liste presentate ai fini dell’attribuzione 
del 25% dei seggi in base al metodo proporzionale devono 
essere formate da candidate e da candidati in ordine alternato

Fonte: Inter Parlamentary Union
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Le legislature precedenti

Sentenza n. 422 del 1995 della Corte Costituzionale: 
illegittimità costituzionale della Legge 4 agosto 1993 n. 277

Fonte: Inter Parlamentary Union
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Le legislature precedenti

Legge n. 157 del 1999: i partiti devono destinare una quota 
pari almeno al 5% dei rimborsi elettorali ricevuti ad iniziative
volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla 
politica

Fonte: Inter Parlamentary Union
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Europa

Presidenti e membri delle Lower Houses of Parliament (Camera dei Deputati)

• % D inferiore alla media 
europea in 19 nazioni su 30 
• Hungary, Greece, Latvia, 
Iceland, Norway: D 
presidenti delle Lower 
Houses of Parliament

Fonte: Banca dati UE – Anno 2006



Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Europa

Presidenti e membri delle Lower Houses of Parliament (Camera dei Deputati)

Trend positivo

Fonte: Banca dati UE 

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Europa

Presidenti e membri delle Upper Houses of Parliament (Senato della Repubblica)

Fonte: Banca dati UE – Anno 2006

• % D inferiore alla media 
europea in 8 nazioni su 
14 
• United Kingdom, The 
Netherlands, Austria, 
Belgium: D presidenti
delle Upper Houses of 
Parliament

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Europa

Presidenti e membri delle Upper Houses of Parliament (Senato della Repubblica)

Fonte: Banca dati UE – Anno 2007

• Trend positivo
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Italia
% D Ministri del Governo

Fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri

Prima Donna 
Ministro: Tina 
Anselmi (1976)

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Europa
Ministri del governo

• Nessuna partecipazione di 
D in Romania 
• Nel 2006 nessuna 
partecipazione delle D in 
Turkey e Cyprus

Fonte: Banca dati UE – Anno 2007

Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

EuropaMinistri del governo per  funzioni

Fonte: Banca dati UE - Anno 2007

• Basic: affari interni ed esteri, difesa, giustizia, ecc. nessuna D in 5 nazioni
• Economic: finanza, commercio, industria, agricoltura nessuna D in 13 nazioni
• Infrastrucure: traffico, ambiente nessuna D in 9 nazioni
• Social: salute, famiglia, istruzione, ecc. nessuna D in 1 nazione
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Donne e uomini nei processi decisionali: la politica

Regioni

Presidenti e membri dei governi regionali

• % D inferiore alla 
media nazionale in 12 
regioni su 20
• Presidente D in 
Umbria e Piemonte

Fonte: Banca dati UE – Anno 2008
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Donne e uomini nei processi decisionali: la giustizia

Europa

Membri della Corte Suprema di Cassazione

% D inferiore alla media 
europea in 17 nazioni 
su 30

Fonte: Banca dati UE – Anno 2006

Donne e uomini nei processi decisionali: la giustizia

Europa

Corti dei Conti

• 5 Presidenti D
(Cyprus, Lithuania, Latvia, The Netherlands, Sweden)

Corte Suprema di Cassazione

• 3 Presidente D
(Czech Republic, Austria, Finland)

Corte Costituzionale

• 2 Presidente D
(Spain, Slovakia)

Fonte: Banca dati UE – Anno 2007

Donne e uomini nei processi decisionali: la giustizia

Corti Europee

Fonte: Banca dati UE – Anno 2007

Europa

Donne e uomini nei processi decisionali: l’economia

6%

94%

EuropaMembri del Governing
Council della Banca 
Centrale Europea

Membri del Board of Governors
della Banca Europea degli 
Investimenti

4%

96%

Fonte: Banca dati UE – Anno 2006



Donne e uomini nei processi decisionali: l’economia

Italia
• Prime 50 imprese più grandi del Paese: 1,3% dei consiglieri 
di amministrazione

• Banca d’Italia: nessuna D nei principali organismi 
decisionali

• Organizzazioni imprenditoriali (Confindustria, 
Confartigianato, ecc.): 3,2% di D nei processi decisionali

• Sindacati: 23,6%

Donne e uomini nei processi decisionali: l’economia

Europa

Donne ed uomini con funzioni decisionali nelle prime 50 aziende quotate

% D inferiore alla 
media europea in 
19 nazioni su 30

Fonte: Banca dati UE - 2006
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Donne e uomini nei processi decisionali: l’economia

Europa

Donne ed uomini nelle banche centrali con funzioni decisionali

• % D inferiore alla 
media europea in 18 
nazioni su 30
• Nessuna 
partecipazione delle D 
in 6 nazioni

Fonte: Banca dati UE – Anno 2006

Donne e uomini nei processi decisionali: il sociale

EuropaMembri in posizioni decisionali nelle Organizzazioni non 
Governative Europee
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Eurolink Age
European Disability Forum (EDF)

European Youth Forum
World Organisation against Torture (OMCT)

International League of Societies for persons with Mental Handicap
Autisme Europe

Confederation of Family Organisations in the EC (COFACE)
Euro-Mediterranean Human Rights Network

European Centre for Common Ground
European Public Health Alliance (EPHA)

International Federation Terre des Hommes
International Planned Parenthood Federation (IPPF) European

Open Society Institute
European Association for the Education of Adults (EAEA)

Friends of the Earth Europe
International Save the Children Alliance

SOLIDAR
Amnesty International
Human Rights Watch

Coalition for the International Criminal Court
European Women's Lobby (EWL)

European federation of women working in the Home (FEFAF)
Women in Development Europe (WIDE)



Donne e uomini nei processi decisionali: il sociale

Europa
Membri in posizioni decisionali nelle Organizzazioni non 
Governative Europee
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Birdlife International (European Community Office)
Federazione ACLI Internazionali (FAI)

CIDSE
Comité Européen de l'habitat social (CECODHAS)

WWF European Policy Office
European Federation of National Organisations Working

Aprodev
World Vision

Eurostep
European Association of service Providers for Persons

EuronAid
European Blind Union (EBU)

Eurodad
European Council for Voluntary Organisations (CEDAG)

International Federation for Human Rights (FIDH)
European Federation for Transport and Environment

Red Cross / EU Liaison Bureau
Climate Network Europe

European Anti Poverty Network (EAPN)
Quaker Council for European Affairs

Movement for Peace, Disarmament and Freedom (MPDL)
Concord Aisbl

European Environmental Bureau
European Federation of the Elderly (EURAG)

European Network Against Racism (ENAR)
European Social Action Network (ESAN)

Greenpeace Europe
International Movement ATD Fourth World

Voice
European Confederation of Workers¿ Co-operatives,

International Council on Social Welfare (ICSW)
Mental Health Europe (MHE)

International Lesbian and Gay Association (ILGA) - Europe
International Friends of Nature

Media

Donne e uomini nei processi decisionali: il sociale
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U e D alla guida 
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Europee

Membri in posizioni decisionali 
nelle ONG Europee

Fonte: Banca dati UE
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Considerazioni conclusive
Popolazione

Stili di vita

Istruzione

Processi decisionali

Politica

Giustizia

Economia

Sociale

• Permangono differenze di genere, 
molto forti in alcuni paesi e 
contesti 

Considerazioni conclusive

• L’attenzione del mondo verso 
l’abolizione delle differenze di 
genere è sempre più forte



Considerazioni conclusive Considerazioni conclusive

1. equal economic
independence for women
and men;

2. reconciliation of private 
and professional life; 

3. equal representation in 
decision-making; 

4. eradication of all forms of 
gender-based violence; 

5. elimination of gender 
stereotypes;

6. promotion of gender 
equality in external and 
development policies.

Considerazioni conclusive Considerazioni conclusive



Considerazioni conclusive

• Permangono differenze di genere, 
molto forti in alcuni paesi e 
contesti 

• L’attenzione del mondo verso 
l’abolizione delle differenze di 
genere è sempre più forte

• Il trend della riduzione delle 
differenze di genere è positivo

Quantità

Qualità

Considerazioni conclusive

“Equal participation of women and men is a crucial factor for
lasting development and symbolises the level of political

maturity of societies: while democracy requires equal rights
for women, this in turn guarantees democracy.”

European Commission “Incorporating equal opportunities for women and 
men into all Community policies and activities” (COM (96) 67 final)
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